
Fiumicino 
Anche ieri 
i voli 
nel caos 
• • ROMA. Disagi più conte
nuti ieri all'aeroporto di Fiu
micino a causa dello sciopero 
nazionale del controllori di 
volo, aderenti al sindacato au
tonomo Lieta, iniziato alle 11 
e terminato alle 15, L'Alitalia 
ha rispettato il programma di 
45 cancellazioni sull'intera re
te tra voli nazionali ed interna
zionali, garantendo i soli col
legamenti da e per le isole. 
Nella fascia oraria interessata 
all'agitazione, il traffico è re
stato comunque bloccato an
che se la situazione è risultata 
migliore del previsto grazie al
la revoca delio sciopero degli 
assistenti degli uomini radar. 
Sono stati più di 30 i voli di 
compagnie straniere la cui 
partenza è stata posticipata al
la fine dello sciopero e cinque 
le cancellazioni, sempre di 
vettori stranieri, da e per Fiu
micino. Ad esempio, la par
tenza del volo della compa
gnia di bandiera maltese, che 
era prevista per le 12, è stata 
posticipata alle 19,30. La si
tuazione si è peraltro mante
nuta grave anche dopo la con
clusione dello sciopero, in 
conseguenza dei ritardi accu
mulati. 

Il fatto che gli assistenti de
gli uomini radar abbiano ri* 
nunciato all'agitazione ha co
munque fatto sì che la giorna
ta di Ieri sia risultata alla fine 
meno caotica delle preceden
ti. Sia sabato che, più ancora, 
venerdì sì era infatti sfiorato il 
collasso, L'intreccio dell'a
stensione dal lavoro dei con
trollori, dalle 11 alle 15, con 
quello dei loro assistenti (che 
lì riforniscono delle informa
zioni necessarie per svolgere 
Il loro lavoro) dalle 7 alle 20. 
aveva infatti prodotto una 
pressoché totale paralisi del 
controllo dei voli. Di suo l'Ali
tali* ci aveva messo una scar
sa preparazione con la ricerca 
di salvare i voli ad ogni costo, 
Invece di annullarli tempesti
vamente. Senza novità, la si
tuazione si dovrebbe comun
que replicare oggi e fino a sa
bato prossimo. 

Il nuovo sindacato autono
mo responsabile di questa agi
tazione, la Licia, è forte so
prattutto nel centro Sud. Le 
sue, rivendicazioni riguardano 
soprattutto un miglioramento 
delle relazioni sindacali e l'ot
tenimento dall'azienda di un 
riconoscimento formale, che 
le permetterebbe di essere 
controparte nelle trattative 
sindacali. 

Le consultazioni dei 4 «saggi» 
Hanno sentito quasi 200 dirigenti 
oggi riferiscono alla segreteria 
Bruno Trentin senza rivali? 

Cgil, domani la nomina 
del nuovo segretario Bruno Trentin 

Dovrebbe essere arrivata al termine la difficile fase 
aperta nella CgìI con la «remissione del mandato» da 
parte di Pizzinato. Stamane i quattro «saggi» incaricati 
di sondare le opinioni dei 200 dirigenti sindacali sin
tetizzeranno il loro lavoro alla segreteria. Dopo di 
che scriveranno un testo che porteranno, domani 
pomeriggio, al direttivo. Dai «saggi» filtra ben poco: 
l'unica cosa certa è che sarà Trentin a guidare la Cgil. 

STEFANO BOCCONETTI 
M ROMA. Le anticipazioni 
di qualche giornale, le voci, le 
Indiscrezioni, gli scoop. Tutta 
la pubblicistica che ha accom
pagnalo in questi giorni le vi
cende della Coli ha avuto l'ef
fetto di Irrigidire i quattro 
«saggi», che dall'inizio della 
settimana stanno consultando 
I dirigenti del più grande sin
dacato italiano. «Consultazio

ne» dalla quale dovrebbe ve
nir fuori il nome del nuovo se
gretario generale dell'organiz
zazione Te su questo sembra 
non esserci dubbio: sarà Bru
no Trentin) ma anche molte 
altre indicazioni. Dal funzio
namento del gruppo dirigen
te, alla riorganizzazione inter
na della più grande confede
razione. Su questo, però, i 

quattro «saggi» - Aldo Giunti, 
Luigi Agostini, Pino Cova e 
Fiorella Farinelli - non voglio
no dire nulla. Forse indispetti
ti dalle mille «voci» che hanno 
accompagnato il loro lavoro. 
L'unica cosa certa è che fino a 
ieri sera i quasi 200 colloqui 
che i quattro hanno avuto con 
i membri del direttivo della 
Cgil e coi dirigenti dei probi 
viri non avevano prodotto al
cun documento scritto. Forse 
si tratta di una scelta voluta, e 
i «saggi» tenteranno di sinte
tizzare le 200 «audizioni* solo 
oggi alle 16 al termine dell'in
contro che avranno con la se
greteria confederale. In ogni 
caso, i quattro dovranno riferi
re al direttivo della CgìI - l'or
ganismo che li aveva incarica
ti della «consultazione» - mar
tedì pomeriggio, sulta base di 
un testo scrìUo. 

La più difficile vicenda del
la Cgil - non era mai accaduto 
che un segretario «rimettesse 
il mandato al direttivo» al di 
fuori di un congresso - si av
via così alla conclusione. Per
chè è probabile che, fin da 
domani, il direttivo affidi la 
massima carica a Trentin, Del 
resto, da quel poco che è fil
trato dalla stanza al terzo pia
no del Corso d'Italia, dove si 
sono svolte le «consultazioni*. 
sembra che sul nome del 
prossimo segretario generale 
si sia registrata unenorme 
convergenza. Da parte di tutti 
i settori della Cgil. E la stessa 
unanimità di consensi, Trentin 
l'ha realizzata anche al di fuori 
della confederazione. Ci rife
riamo alle esplicite dichiara
zioni venute dalla Cisl e dalla 
Uil (a quest'ultima organizza
zione va riconosciuto che do

po un primo tentativo di «indi
rizzare» il dibattito in Corso 
d'Italia ha fatto seguito una 
politica più rispettosa dell'au
tonomia della Cgil); cosi co
me ci riferiamo alle dichiara
zioni di tanti esponenti dei 
partiti. Ultima in ordine di 
tempo è quella di Agostino 
Marianetti, che in passato ha 
ricoperto l'incarico che oggi è 
di Del Turco (Marianetti l'altro 
ieri ha definito Trentin un per
sonaggio all'altezza della si
tuazione). Insomma, nono
stante il rigoroso «top secret», 
sembra che davvero non ci sia 
stata alcuna candidatura alter
nativa a quella di Trentin. Lo 
sostiene anche l'Avanti, il 
quotidiano socialista, anche 
se aggiunge che qualche 
«compagno interpellato ha 
fatto il nome di Ottaviano Del 

Turco», Affermazione che più 
che a sostenere il candidato 
sembra diretta solo a condi
zionare in qualche modo la 
nuova fase che si apre in CgìI. 
I socialisti insomma temono 
dì essere tagliati fuori dalla di
scussione «che conta». Un'im
pressione che si ricava anche 
dall'insistenza con cui la mi
noranza della Cgil attacca le 
posizioni sul sindacato emer
se dall'ultima riunione del Co-, 
mitato centrale comunista. 
Preoccupazioni, queste socia
liste, che sembrano davvero 
fuori luogo in una Cgil che sta 
sperimentando un modo as
solutamente nuovo di elegge
re il proprio segretario. Un 
metodo (fa consultazione per
sonale, senza discipline di 
partito) che ha fatto già fare 
un satto dì qualità al dibattito 
sul ruolo delle componenti 
della confederazione. 

Scritte d'insulti sono apparse nei pressi della sua abitazione milanese 
Polemico il segretario socialista sulla manifestazione di sabato scorso 

Droga: «Graffiti» contro Craxi 
• i Milano. «Ieri sera, tor
nando a casa da Roma, ho 
trovato i muri delle case vici
ne piene di insultanti scritte 
rivolte a me ed al mia partito. 
In alcune dì queste il mio no
me ricompare con la svastica 
nazista al posto della x. Dico 
ricompare perché questo era 
già avvenuto una ventina di 
anni or sono. Allora perché 
avevo denunciato le violenze 
estremistiche che erano de
stinate a generare il terrori
smo... Oggi perché denuncio 
il pericolo della droga e con
testo la libertà di drogarsi, 
chiedendo anche su questo 

punto una legge più severa». 
La dichiarazione è del segre
tario del partito socialista 
Bettino Craxi. L'indignazione 
è giustificata. 

Meno, molto meno, gli 
strali che si abbattono sul Pel 
e sul promotori delta manife
stazione di sabato pomerig
gio contro la droga, cui han
no partecipato oltre trentami
la persone. Craxi utilizza co
me sponda le provocazioni, 
seppur marginali, di un grup
po di autonomi contro il Psi 
(negli incidenti è stata coin
volta anche la collega Cristi
na Bassetto dell'*Avanti», ag

gredita da una persona che si 
era staccata dalla coda del 
corteo dove si trovavano gli 
autonomi) e contro gli stessi 
organizzatori della manifesta
zione (comunità terapeuti
che, Fgci, gioventù Adi). Il 
segretario socialista spara poi 
nel mucchio quando aggiun
ge: «Al di là di questa misera
bile aggressione che è certa
mente opera di estremisti di 
genere vario, ma che è diven
tata tuttavia it tema dominan
te della manifestazione svol
tasi a Milano per iniziativa 
delle organizzazioni del Pei, 
vi è anche la confusione e 

l'ambiguità di fondo dì que
ste iniziative che provocano 
solo divisioni e disorienta
mento nell'opinione pubbli
ca e tra i giovani». Ed è un 
Craxi «doppio», volutamente 
ambiguo, quello che non esi
ta, mentre ribadisce la pro
pria avversione contro «la li
bertà di drogarsi», a trasferire 
il contenzioso in sede di poli
tica locale: «...a queste cam
pagne fatte di male parole e 
peggiori propositi - sottoli
nea Il segretario socialista -
non dovrebbero mescolarsi e 
confondersi e men che meno 
farsi parte attiva le forze poli

tiche che sono insieme ai so
cialisti al governo della città, 
proprio mentre sul fronte del
la droga prende corpo uno 
sforzo assai serio e pianifi
cato dell'amministrazione 
comunale». 

Il riferimente è al Pei e al 
programma di iniziative ap
provato venti giorni fa dalla 
Giunta «rossoverde» che gui
da il Comune contro il diffon
dersi dell'eroina e per il recu
pero dei tossicodipendenti. Il 
piano, presentato dall'asses
sore all'assistenza, la comu
nista Ornella Piloni, non ha, 
nelle sue linee-guida, alcuna 

tentazione criminalizzante 
(di qui fa doppiezza di Craxi). 
C'è da rilevare ancora che il 
sindaco, il socialista Paolo 
Pillitteri, aveva lanciato a tut
te le forze politiche e innanzi
tutto a quelle dell'opposizio
ne, un appello affinché il so
stegno a) piano antidroga del 
Comune fosse il più ampio 
possibile. E per imprimere al
la lotta contro l'eroina il ca
rattere di un «grande movi
mento di massa» si era impe
gnato a promuovere iniziative 
di coordinamento e coinvol
gimento dì tutte le forze isti
tuzionali e sociali della città. 

CHE TEMPO FA 

mmmw 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

S i ~w* E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

I t TEMPO IN ITALIA: finita la parentesi invernale, il fred
do ormai è confinato a oriente della nostra penisola, 
praticamente dall'Europa centro-orientale verso le regio
ni balcaniche, il tempo sull'Italia è ora regolato dalli 
presenza di una vasta a consistente area di alta pressio
ne atmosferica il cui massimo valore à localizzato pro
prio sull'Italia centrale. Non solo, ma questa area di alta 
pressione sì collega con quella atlantica dimodo che 
oltre ad avere un tipo di tempo caratterizzato da scarta 
attività nuvolosa ed ampia zone di sereno, avremo an
che un aumento della temperature in quanto l'aria che 
arriva sulle nostre regioni « ora aria di origine atlantìea t 
quindi temperata. La perturbazioni atlantiche si muovo
no lungo la fascia centrale del continente europeo t 
riescono a interessare solo marginalmente la fasci* alpi
na. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiane il tempo 
sarà buono e sarà caratterizzato da cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Qualche addensamento di nubi sulla 
fascia alpina ma a carattere locale e temporaneo. La 
situazione di alta pressione favorisce la formazione della 
nebbie sulla pianura padana che tendono ad intensifi
carsi durante la ore più fredde, La temperatura e ovun
que in aumento sia per quanto riguarda I valori minimi, 
sia per quanto riguarda ì valori massimi, 

VENTI: deboli o calma di vento. 

MARI; generalmente calmi tutti 1 mari italiani. 

m Da pochi mesi ha visto 
finalmente la luce, dopo lun
ghissimi anni di attesa, il nuo
vo processo penale, essendo 
stata approvata definitivamen
te la relativa legge,' ed esso 
dovrebbe dare un nuovo e 
moderno volto ad uno dei 
gangli fondamentali nella tu
tela dei diritti del cittadino; 
dovrebbe sussistere, quindi, 
uno stalo di soddisfazione, al 
contrario vige in quasi tutti -
soprattutto in coloro che di 
questo processo saranno gli 
attori principali : magistrati ed 
avvocati - un pessimismo, an
che se cauto, dovuto alla non 
infondata preoccupazione 
che le strutture, nelle quali la 
nuova normativa deve trovate 
la sua collocazione, sono ca
renti e per nulla adeguale ed 
efficienti, 

La normativa concernente 
il nuovo processo civile è di là 
da venire in quanto ancora 
non vi è nulla di concreto e di 
specifico, ma soltanto alcuni 
progetti il cui iter ancora non 
ha avuto Inizio e, quello che è 
più grave, non si sa ancora 
quando e come potrà decolla
re: nell'attesa di questo ipote
tico giorno esso si trascina 
stancamente ancorato com'è 
a schemi vecchi, superati ed 
ammuffiti. 

Il processo del lavoro, inve
ce, è entralo in vigore tanti e 
tanti anni fa ed allorché la leg
ge, che disciplina la sua rego
lamentazione, venne approva
ta diventando operante, suscì-

wm Caro direttore, sono un 
ex dipendente dello Stato, de
stituito dall'impiego a seguito 
di condanna per peculato 
consistente, peraltro, nell'am
manco dì poche decine di mi
gliaia dì lire. Tale destituzione 
mi sembra illegittima, ma mi è 
stato detto che è la legge a 
disporla. È possibile una qual
che tutela? 

Lettera Armata. Roma 

LEGGI E CONTRATTI 

La destitituzione di diritto 
è premsla. per gli impiegati 
cwtli dello Stalo, dall'art. SS 
lettera a) del Dpr IO gennaio 
1957 n. 3 (Statato degli im
piegati civili dello Stato). 

In base a tale disposizio
ne, l'impiegato condannato, 
con sentenza passata in giu
dicato, per uno dei reati spe
cificamente elencati nella 
norma stessa (delluì contro 

filo diretto con i lavoratori 
R U B R I C A C U R A T A D A 

Gufflfolmo f Imoni ich l , giutfea. responsabile e coordinatore; Pitrgiovannl Al lev i , avvocato Cdl di Bologna, docente 
Universitario; Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyrenna Moahi • Iacopo Malagugini, avvocati Cdl di 
Milena; Saverio Migro, avvocato Cdl di Roma; Emo Martino • Nino Raffona, avvocati Cdl di Torino 

E' al collasso a Roma 
il processo del lavoro 

tò in tutti - diversamente da 
ciò che avviene per il proces
so penale - compiacimento e 
massima disponibilità a che 
esso, rompendo ì vecchi sche
mi tradizionali, rendesse il di
ritto alla giustizia - che è un 
diritto primario e fondamenta
le - concretamente e sostan
zialmente esercitarle. 

Una nuova tensione ideale 
permeava ed era presente in 
tutti coloro che ad esso dove
vano dare attuazione ed infatti 
gli effetti dirompenti si nota
rono subito: i tempi - come 
prevede la L. n. 533/1973 -
erano rapidi ed i processi si 
esaurivano in una o poche 
udienze, con decisioni che in
tervenivano a pochi mesi di 
distanza dall'introduzione del 
ricorso. Purtroppo con il pas-

SAVERIO MIGRO 

sare del tempo (permanendo 
le vecchie strutture con caren
ze sempre più accentuate di 
magistrati, di cancellieri, di 
adeguati locali ecc., carenze 
dovute ed addebitabili in pri
mo luogo al potere esecutivo 
che al bilancio della giustizia 
ha dedicalo risorse irrisorie e 
sempre inferiori alle prece
denti. talché le somme stan
ziate per il 1989 sono raggua
gliate all' 1,05 per cento del bi
lancio dello Stato, mentre per 
il 1988 erano dell'1,8 per cen. 
to) le norme sono diventate 
evanescenti ed il processo del 
lavoro cammina anch'esso 
stancamente con tempi lun
ghi, il che comporta una pena
lizzazione del cittadino eco
nomicamente più debole, che 
nel caso di specie è un pen

sionato od un lavoratore al 
quale è stato leso un suo fon
damentale diritto. 

A Roma - ove sono funzio
nanti le sezioni lavoro della 
Pretura e del Tribunale più 
grandi d'Italia - l'organico dei 
magistrati si presentò, già nel 
1973, inadeguato ed inferiore 
anche a quello preesistente, 
ma - come si diceva innanzi -
il processo ebbe identicamen
te un avvio entusiasmante poi
ché, anche se con sacrifìci, si 
potè far fronte al contenzioso 
esistente. U situazione si è 
aggravala sempre più con il 
passare degli anni ed è ora al 
limite del collasso poiché le 
strutture non sono cresciute 
in proporzione all'aumento 
del contenzioso, in modo da 

Sulla destituzione di diritto 
la personalità dello Stato ad 
esclusione di quelli previsti 
dagli arti. 295, 296, 297, 298, 
299, 300 cp, delitti di pecula
to, malversazione, concus
sione, corruzione; delitti con
tro IQ lede pubblica esclusi 
quelli di cui agli arti, 457,495, 
498 del cp; delitti contro fa 
moralità pubblica ed il buon 
costume previsti dagli arti. 
519. 520, 521, 531, 532, 533. 
534, 535. 536, 537 cp. delitti 
di rapina, estorsione, millan
tato credito, furto, truffa ed 
appropriazione indebita). 
deve essere destituito dal
l'impiego. a cura della Pub
blica amministrazione di ap-

Risponda BRUNO AGUGLIA* 

partenenza, alla quale non è 
attribuito in materia alcun 
potere discrezionale (ad 
esempio, mediante l'attiva
zione del procedimento disci
plinare) e quindi alcuna fa
coltà di valutare, nello speci
fico, la gravità del fatto - rea
to commesso dall'impiegato. 
La destituzione, infatti, opera 
*ope legis» e deve essere di-
spostad'ufficio. una volta di
venuta irrevocabile la senten-, 
za di condanna. 

La questione è stata più 
volte portata all'esame della 
Corte costituzionale che perà 
l'ha sempre ritenuta manife
stamente infondata perché 

non in contrasto con il detta
to costituzionale. Recente
mente. però, con sentenza n. 
971 del 1988. la Corte costitu
zionale ha dichiarato l'illegit
timità dell'uri. 85 lettera a) 
del Dpr 10gennaio 1957n. 3. 
nonché delie norme analo
ghe che disciplinano la me
desima ipotesi sanzionatoria 
per i dipendenti degli enti lo
cali, per gli ufficiali giudizia
ri, per il perdonale delle unità 
sanitarie locali e per il perso
nale dell'amministrazione di 
Pubblica sicurezza, nella 
parie in cui non prevedono. 
in luogo del provvedimento 
di destituzione di diritto, l'a-

adeguarsi ad esso, ma esse si 
sono rimpicciolite: alla sezio
ne lavoro della Pretura di Ro
ma è previsto un organico dì 
40 magistrati al quale ovvia
mente deve essere addetto un 
adeguato numero di collabo
ratori e dì locali in modo da 
rendere effettivo l'operato dei 
giudici; al contrario l'organico 

- di per sé (è bene ripeterlo) 
già insufficiente - non è stato 
mai completamente coperto 
ed attualmente vi è una caren
za dì magistrali - sempre in 
relazione all'organico previ
sto - che varia dal 20 al 30 per 
cento. 

Però la gravità più vistosa -
che sfocia nello scandalo - si 
raggiunge allorché si constata 
che giacciono negli scaffali 
della Pretura - da mesi e mesi 
- migliaia di cause, la cui trat
tazione è iniziata ma poi è sla
ta sospesa poiché ì magistrati 
designati o sono stati trasferiti 
o sono assenti per malattia o 
per altri giusti motivi: ognuno 
di questi migliaia di fascicoli 
contiene un nome, il cui tito
lare è un cittadino il quale si è 
rivolto allo Stato per esercita
re un suo primario e fonda
mentale diritto e questo gli è 
stato negato. Ebbene, è de
mocratico e civile un siffatto 
Stato che defrauda, deride e 
vihpendìa i diritti della classe 
socialmente ed economica
mente più debole? 

A noi onestamente sembra 
di no. 

pertura e lo svolgimento del 
procedimento disciplinare, 

È da aggiungere che le sen
tenze della Corte costituzio
nale non hanno di norma ef
fetto retroattivo, però è possi
bile giovarsene se non è pre
scritto il diritto all'azione. 

Per venire al caso del letto
re, non avendo egli specifi
cato la data del provvedi
mento di destituzione, non 
siamo in grado di specificare 
se egli potrà giovarsi della 
predetta sentenza: aò perché 
il provvedimento di destitu
zione andava impugnato 
avanti al giudice amministra
tivo competente entro il ter
mine di 60 gg, dalla data di 
sua comunicazione, a nel ter
mine di 120 gg. con ricorso al 
Presidente della Repubblica 

• Avvocato della 
Funzione pubblica • Cgil 

Riconosciuta 
invalida, 
a 90 anni 
attende sempre 
rassegno 

Il caso di mia cognata che 
ha 90 anni è questo: nel 1980 
ha presentato domanda per 
invalidità civile che venne ac
cettata e successivamente ri
conosciuta nel 1985 dalla 
commissione medica e dal-
l'Inps fu inviato a mia cognata 
il modulo in cui le veniva rico
nosciuta una pensione socia
le. Ma non ancora ha ricevuto 
niente. 

Antonio Grlsendl 
Cavrìago 

(Reggio Emilia) 

Per coloro che hanno otte
nuto riconoscimento del dirit
to all'assegno di invalidità 
civile dopo il compimento dei 
65 anni di età (anche se pre
sentata domanda prima del 
compimento di tale età), ma 
per il quale al 26 gennaio 
1987 non si era ancora prov-
veduto alla emissione del 
mandato di pagamento. 
l'Inps ha dovuto sospendere 
l'erogazione. Ciò in ragione 
delle controversie insorte do' 
pò la sentenza del magistra
to di Rieti e lo stralcio del de
creto Pantani. La questione 
ha poi avuto ulteriori rinvìi in 
quanto il governo è ricorso 
alla emanazione di decreti 
legge ora trasformati in legge 
26luglio 1988, n. 291. Con 
tale legge si convalida la pro
posta governativa per il tra
sferimento al ministero del 
Tesoro (Direzione generale 
dei servizi vari e delle pen
sioni di guerra) del compito 
di valutazione della invalidi
tà civile. Tali decisioni sono 
state contestate sapendo de-
gli enormi ritardi con cui tali 
commissioni hanno operato 
e operano nella liquidazione 
delle pensioni di guerra. 

A dette commissioni sa
ranno trasmesse le domande 
giacenti presso le unità sani
tarie locali e le prefetture e 
non definite alla data del 12 
agosto 1988. Per le pratiche 

? ia definite ma per le quali si 
sospesa la liquidazione, ri

teniamo che gli enti preposti 
provvederanno al più presto 
alla liquidazione per coloro 
cui il riconoscimento del di
ritto si è realizzato dopo il 
compimento dei 65 anni di 
età ma non ne avevano fatto 
domanda prima. 

Più problematica resta la 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tisci 

risposta per coloro che ne 
hanno fatto domanda dopo il 
compimento del 65* anno di 
età. Interverremo per ottenere 
gli indispensabili chiarimen
ti. 

La costante 
presenza 
del Pei per 
migliorare 
le pensioni 

Faccio un lavoro nero per
ché sono costretto da una leg
ge ingiusta, la 781, e così fa
cendo porto via un lavoro a 
un giovane, ma purtroppo 
non possiamo vivere, io e mia 
moglie, con una pensione dì 
460.000 lire al mese. 

Ho lavorato come dipen
dente in officine di Reggio 
Emilia per 28 anni poi per ra-
gioni di salute ho dovuto carn

iere lavoro e per altri 14 anni 
ho fatto l'artigiano. Lavoro an
che questo pesante quindi ho 
dovuto abbandonare: 42 anni 
dì lavoro più 2 anni di militare 
e ora mi ritrovo con questo 
schifo dì pensione. A parte la 
pensione artigiani che è tutto 
un imbroglio; perché io ho 
versato contributi per 28 anni 
come dipendente, debbo ave
re la pensione uguale a chi ha 
versato solo per 15 anni? Ho 
versato inutilmente per 12 an
ni? 

Ma quello che mi meravi
glia di più è che ho letto solo 
su un giornale della Cisl que
ste rivendicazioni che riguar
dano almeno un milione di 
pensionati. Io che ho votato 
comunista sono amareggiato. 

Lettera Urinata 
Reggio Emilia 

Le tue lamentele sulla po
chezza del trattamento di 
pensione sono più che giu
stificate e ti assicuriamo che 
il Pei è seriamente impegnato 
sia con proprie proposte in 
Parlamento sìa nel sostegrìo 
delie rivendicazioni unitarie 
dei sindacati pensionati Cgil, 
CU. Uil. (Da anni, il giornale 

del Pei assicura la sua attivi
tà giornalistica * il suo ap
poggio alfe rivendicazioni e 
al movimento dei lavoratori e 
dei pensionati, compresa la 
rivendicazione espressa nel
la tua lettera). 

Il Pei è impegnato sia nelle 
iniziative volte ad acquisire 
l'istituzione di un minimo vi
tale sia per la rìvalutqziQne 
delle pensioni, con particola
re attenzione al problema dei 
cosiddetti 78 listi, nome che 
non deriva da qualche legge 
781, ma da rivendicazioni 
specifiche per coloro che han
no contribuito per più di 781 
settimane e molto più di 781 
settimane (2.184 settimane 
nel tuo caso), e a causa di 
norme previdenziali abnormi 
hanno acquisito soltanto 
pensione integrata al mini
mo. 

Nella proposta di legge di 
iniziativa del Pei, n. 2501, 
primi firmatari Zangheri, 
Adriana Lodi, Pollanti riguar
dante 'Rivalutazione delle 
pensioni pubbliche e private, 
estensione dei benefici agli 
ex combattenti", all'articolo 
4 si propongono migliora
menti per le pensioni acquisi
te con più di 780 contributi 
settimanali. Ciò a sostegno 
di un doveroso riconosci
mento a chi ha contribuito re
golarmente per tanti anni. 

Siamo comunque d'accor
do che anche per chi non 
avesse avuto la possibilità di 
contribuire, 460mila lire men
sili, nel 1988. sono assoluta
mente insufficienti a far fron
te ai bisogni più elementari 
della vita non soltanto nel 
caso dì due coniugi ma an
che per persona sola. 

Il Pei ha presentato da tem
po specifiche proposte di leg-
gè. Queste hanno avuto un 
primo riconoscimento nel 
corso del dibattito della legge 
finanziaria 1988 con stanzia
mento. per obiettivo di un mi
nimo uitale di 3.000 miliardi 
e altro infinitesimale per riva
lutazione pensioni e per ade
guamento delle pensioni alia 
dinamica salariale, 

È occorsa molteplice attivi
tà sindacale unitaria, alla 
quale it Pei ha sempre assicu
rato piena partecipazione, 
per ottenere che il ministro 
del Lavoro elaborasse le pre

viste proposte dì lesse, ma 
neppure tali proposte sono 
state sin qui avallate dal 
Consiglio dei ministri. co-
strìngendo i sindacati a pro
grammare nuove iniziative 
che hanno pieno appoggio 
del Pei, appoggio che espri
merà con forza anche in rat' 
lamento. Siamo certi che sfo
gherai la tua amarezza espri
mendo impegno a sostegno 
delle iniziative unitarie. 

Gli indici 
per il calcolo 
della pensione 
agli statali 

Vorrei un chiarimento sulla 
misura di aggancio della pen
sione statale alla retribuzione 
in quanto ho letto che essa 
nella misura massima, è pari al 
94,40% mentre alcuni sono 
convinti che il massimo è pari 
all'8096. 

Renio Mutalll 
Roma 

Le pensioni dello Stato so
no agganciate allo stipendio 
nel seguente modo: per la 
pensione mìnima pari a 15 
anni di servizio utile (vale a 
dire 14,4 mesi e un giorno) fa 
percentuale è pan al 35%, 
Ogni anno aggiuntivo o tra
zione superiore ai sei mesi di 
servizio comporta un 1,80% 
in più fino a un massimo 
dell'80% per 40 anni dì an
zianità massima contributi
va. 

La legge 176 del 1977 ha 
però aumentato la base pen* 
stonabile degli statali del 
18% fisso forfetario (al posto 
di eventuale straordinario, 
indennità accessorie, ecc.). 
Facciamo il caso di uno sta-
tale che va in pensione con 
40 anni di servizio e una re
tribuzione base pensionabile 
per 10 milioni. Tale importo 
va elevato del 18 per cento 
forfetario e sì arriva a tire 
ì 1.800.000: V8Q per cento dì 
esso è pari a 9 milioni 440mh 
fa lire, cioè il 94,40% dello 
stipendio. 

Per eliminare eventuali 
equivoci ricordiamo che l'au* 
mento del 18% vale per ogni 
anzianità contributiva e non 
solo per quella massima. Oa
si, ad esempio, l'anzianità 
mìnima di 15 anni offre una 
pensione non più pari al 35% 
ma pari al 41.30% dello sti
pendio base. 
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